
Comitato per la difesa del territorio 
del comune di Pozzuolo del Friuli 

via conceria, 2 – 33050 ZUGLIANO (UD)  - pec: bruno.repezza@pec.it 
 
Spett. 
Ministero della Transizione ecologica 
Direzione generale Valutazioni ambientali 
a mezzo Pec: va@pec.mite.gov.it 

 

Alla cortese attenzione del dott. Carlo di Gianfrancesco <cress-5@mite.gov.it> 

 

 

Oggetto: Collegamento tra la SS 13 Pontebbana e la A 23 – Tangenziale sud di Udine 
II° lotto – intervento nel procedimento in corso, ex art. 9 L. 241/1990. 
 
 

Il COMITATO PER LA DIFESA DEL TERRITORIO (CDT) di Pozzuolo (UD) con sede a Zugliano, via Conceria 2/a, 

CF 94055770302, in merito al procedimento in oggetto, presenta le seguenti osservazioni e proposte. 

Osservazioni e proposte 
 
Questo Comitato ritiene che la documentazione presentata dal proponente sia inadeguata e insufficiente.  
 
La delibera di Giunta regionale n. 439 del 19.03.2019 (all.1) prevedeva espressamente che in fase di VIA fosse 
“data indicazione di trattare con maggior dettaglio la valutazione delle alternative progettuali (di tracciato e 
di regolamentazione dei flussi di traffico), corredandole con un inquadramento cartografico delle stesse”. 
Questa trattazione, nella relazione paesaggistica presentata (n.1207S0600000_Relazione_paesaggistica_ 
SIA) e negli altri atti depositati, è incongrua e contraddittoria inoltre non presenta alcun aggiornamento, 
nessun “maggior dettaglio” e “nessun inquadramento cartografico” rispetto a quanto già disponibile negli 
atti del progetto disponibili fino al 2015. 
 
A pag. 9 della relazione paesaggistica, i punteggi assegnati per “occupazione di suolo” e “costi di 
realizzazione” sono alquanto sottodimensionati rispetto al peso attribuito agli altri elementi inseriti nel 
paniere. 
 
Si propone di ridefinire i valori percentuali dei criteri inseriti nel paniere, assegnando un valore superiore a 
“occupazione suolo” e “costi di realizzazione”. 
 
A pag. 12 della stessa relazione paesaggistica viene precisato che “l’alternativa 1 prevede un tracciato 
caratterizzato dall’allargamento in sede della sezione della SS13 nei tratti della stessa che attraversano ambiti 
non urbanizzati e dalla circonvallazione dei centri abitati che si attestano sulla SS13”. Considerato 
innanzitutto che la cd “alternativa 1” potrebbe effettivamente costituire una validissima alternativa al 
progetto, meno impattante, meno costosa e più efficacie, e considerato inoltre che essa non è mai stata 
studiata seriamente negli ultimi 40 anni di gestazione dell’attuale progetto, ne’ viene studiata ora, ne’ viene 
sviluppata in tutte le sue possibili sottovarianti e nemmeno rappresentata graficamente (almeno alla scala di 
1:5.000), non si comprende perché si parli con essa di “allargamento della SS13 Pontebbana”; la SS 13 
(Pontebbana) è già oggi più larga di quella progettata con il II lotto della Tangenziale sud di Udine inoltre la 
Regione FVG ha da molti anni programmato e realizzato proprio “il miglioramento e l’adeguamento in sede”, 
per tutto il restante tratto della SS 13 che ricade nel pordenonese  e fino a Codroipo (ca.50km), tratto nel 
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quale risulta ovunque molto più congestionata che nel tratto Basagliapenta-Pasian di Prato (ca.11km), e nel 
quale comunque non sono ne’ realizzati ne’ realizzati previsti. 
 
Si propone di studiare “l’alternativa 1” in modo più completo, in sintonia con quanto prevede la delibera n. 
439 sopracitata (senza prevedere l’allargamento della SS13 nei tratti extraurbani). 
Si propone inoltre di valutare altre possibili alternative e sottovarianti, tenendo distinti il completamento del 
I° lotto della Tangenziale sud fino alla SR 353, dalla più impattante variante alla SS13. Preme sottolineare 
l’importanza che le valutazioni delle alternative e del progetto principale siano effettuate sulla base di un 
progetto complessivo e coordinato di ammodernamento della SS 13 riguardante l’intero tratto a Ovest di 
Udine. 
 
Si rammenta che l’accordo di programma (ADP) relativo all’opera in oggetto sottoscritto dalla Regione e dai 
comuni interessati ed in particolare l’art. 2 del medesimo ADP, prevede interventi d’inserimento territoriale 
connessi all’opera principale per un importo di € 3.750.000. Per queste opere manca il progetto. Inoltre, per 
una di esse, ovvero per la pista ciclabile indicata alla lettera d) dell’art. 2, manca anche il piano particellare 
d’esproprio (elenco particelle e nominativi dei proprietari) in violazione a quanto prevedono gli art. 11 e 16 
del DRP 327/2001. 
 
Si propone che il progetto delle opere d’inserimento territoriale sia predisposto prima della conclusione della 
fase di VIA, in modo che, come prevede l’art. 10 del sopra citato ADP, le conseguenti necessarie varianti agli 
strumenti urbanistici successive alla fase di VIA comprendano sia l’opera principale e sia tutte le opere 
connesse, come elencate all’art. 2 del medesimo ADP. 
 
Infine, a mente delle previsioni dell’art. 2, comma 2, lettera f) del D. Lgs. 111/2004, si segnala l’assenza della 
prevista intesa tra Stato e Regione sulla pianificazione e programmazione dell’opera in oggetto. La nuova 
strada infatti dichiara di costituire variante alla SS 13 (per un tratto imprecisato della quale è anche previsto 
il declassamento), essa, insieme al I° lotto della Tangenziale sud di Udine, è da considerare fra le “strade 
statali a gestione regionale” inserite nella tabella b) del medesimo decreto 111/2004.  
Nella delibera di Giunta regionale n. 467 del 26.03.2021 avente ad oggetto il rinnovo del protocollo tra la 
Regione e il Ministero delle infrastrutture sulla gestione delle strade di tabella b) del D. Lgs. 111/2004 viene 
chiarito che saranno necessarie specifiche intese nei casi in cui si prevedano interventi comportanti modifiche 
sostanziali di queste strade, come appunto nel caso in esame. Nelle premesse della medesima delibera viene 
sottolineato che il Ministero non ha accolto la proposta regionale che intendeva modificare il protocollo in 
essere inserendo anche opere nuove e non solo quelle manutentive. Probabilmente, a legislazione vigente 
l’intesa non è di facile realizzazione. Non è un caso che la delibera di Giunta regionale n. 418 del 23.02.2009 
individuando quale stazione appaltante dell’opera in oggetto FVG strade Spa, motivava tale scelta citando 
l’intesa generale quadro intervenuta tra il Governo e la Regione FVG in data 01.08.2008, in cui si prevedeva 
la revisione del D. Lgs. 111/2004, con l’obiettivo di trasferire le strade della citata tabella b) (ovvero le strade 
statali a gestione regionale tra cui il I lotto della Tangenziale sud di Udine e la SS13 Pontebbana) al demanio 
regionale. In tale accordo del 01.08.2008 si sostiene che le disposizioni del D. Lgs. 111/2004 costituiscono un 
ostacolo all’ammodernamento della rete stradale statale a gestione regionale di tabella b). Siccome le 
modifiche non sono ancora intervenute, la nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2022 
della Regione FVG pubblicata sul 5° supplemento ordinario n. 49 del 31.12.2021 del BUR n. 52 del 29.12.2021, 
a pag. 75 ci informa che “nel corso del 2022 continuerà l’iter per l’approvazione della norma di attuazione 
statutaria in materia di viabilità, la quale modifica le tabelle allegate al D. Lgs. 111/2004. La Giunta regionale 
con delibera di generalità n. 527 del 1° aprile 2021 ha approvato lo schema di “Norme di attuazione dello 
Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia recanti modifiche al DLGS 111/2004, in materia 
di viabilità” da sottoporre alla Commissione paritetica, che attualmente, pertanto, ha in carico il relativo 
procedimento. Le modifiche al D.Lgs. 111/2004 in materia di viabilità si rendono necessarie a quasi venti anni 
dall’attribuzione di beni e funzioni in questo settore per fornire coerenza e coordinamento anche a livello 
normativo rispetto alla situazione di fatto. Si prevedono l’inserimento di nuovi tratti di strada, la modifica di 
precedenti dati e anche la trasposizione di strade dallo Stato alla Regione e viceversa”. 
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Alla luce di queste palesi criticità, anche al fine di prevenire possibili responsabilità di carattere 
amministrativo e civile, 
si propone che l’intesa prevista dall’art. 2, c. 2, lettera f) del D. Lgs. 111/2004, trattandosi di atto propedeutico 
alla progettazione definitiva/esecutiva, sia acquisita prima della conclusione della procedura di VIA, nel caso 
in cui le previste necessarie modifiche al D. Lgs. 111/2004 non siano ancora in vigore alla data di conclusione 
della stessa VIA. 
Solo attraverso questo specifico accordo potrà essere definita con certezza la classificazione della nuova 
opera, se trattasi di strada regionale o nazionale, a chi competa la procedura espropriativa ed infine se il 
tratto della SS 13 sotteso alla Tangenziale sud possa essere declassificato. Appare infatti alquanto superficiale 
l’assicurazione dichiarata dalla Regione nell’allegato 1 (pag.ne 25 e 89) alla delibera 439/2019, in merito a 
tale declassificazione, trattandosi di atto che compete allo Stato e non alla Regione FVG. È del tutto evidente 
che la finalità principale dell’opera, ovvero lo sgravio di traffico pesante dai centri abitati, può realizzarsi solo 
attraverso un atto di competenza statale e pertanto la richiesta sopraindicata non ha natura solo formale, 
ma soprattutto sostanziale. Sarebbe incomprensibile solo immaginare di realizzare una strada così costosa 
sia in termini economici che ambientali, senza aver chiarito prima questi aspetti fondamentali. Ci sia 
consentito infine ricordare che in realtà il traffico sarà solo deviato verso altri centri abitati (Zugliano e 
Terenzano) che subiranno un impatto devastante, dal momento che sono già caricati del traffico della zona 
industriale, della SR 353, della tangenziale e dell’autostrada. Il progetto infatti prevede di portare su questi 
centri, oltre al grande flusso veicolare dell’area sud-sud-ovest di Udine, già presente, anche quello dell’area 
Ovest. Per questo motivo il nostro Comitato è sempre stato favorevole al completamento del I° lotto della 
Tangenziale sud con il piccolo collegamento fra tangenziali, casello autostradale di Udine-sud e SR 353 (1km), 
ma al tempo stesso ha chiesto di valutare altre soluzioni per la variante alla SS 13.  
 
Zugliano, 22 marzo 2022 
 

Il presidente  
prof. Carlo Alberto Beltrami 
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Allegato 1



 

 

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;  

Visto il D.lgs. 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” che disciplina la Valutazione 
ambientale strategica (VAS) che riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi 
sull'ambiente e sul patrimonio culturale e stabilisce che la VAS costituisce parte integrante del 
procedimento di adozione e approvazione dei piani e programmi; 

Vista la DGR 29 dicembre 2015 n. 2627 “Indirizzi generali per i processi di VAS concernenti Piani e 
Programmi la cui approvazione compete alla Regione, agli Enti locali e agli altri Enti pubblici della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”; 

Visto il DPR 8 settembre 1997 n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche) e in particolare l’art.5 relativo alla valutazione di incidenza dei piani e dei progetti;  

Vista la DGR 11 luglio 2014 n. 1323 recante “Indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza 
di piani, progetti e interventi”; 

Visto il Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità, delle merci e della logistica 
(PRITMML), approvato con D.P.Reg del 16 dicembre 2011, n. 300, con il quale è stata prevista la 
realizzazione del “Collegamento della SS13Pontebbana e A23- Tangenziale sud di Udine – II lotto; 

Vista la DGR 18 novembre 2011, n. 2197 con la quale si è conclusa positivamente la procedura di 
VAS sul citato PRITMML; 

Vista la DGR 13 gennaio 2017 n. 32 con la quale è stato riconosciuto il preminente interesse 
regionale alla promozione dell’Accordo di programma sotto il profilo istituzionale e urbanistico, 
finalizzato alla realizzazione dell’opera strategica di interesse regionale denominata “Collegamento 
della SS13Pontebbana e A23 – tangenziale sud di Udine - II lotto"; 

Preso atto che l’Accordo di programma è finalizzato alla localizzazione della citata opera e alla 
previsione di una serie di interventi d’inserimento territoriale connessi all’opera e che, per inserire il 
tracciato e gli interventi di inserimento territoriale, l’Accordo comprende specifiche varianti e 
aggiornamenti di varianti dei piani regolatori generali comunali dei comuni di Pozzuolo del Friuli, 
Campoformido, Lestizza e Basiliano; 

Vista la DGR 9 marzo 2018, n. 526, con la quale è stato rinnovato il processo di VAS avviato con la 
DGR 29 settembre 2017 n. 1807, integrando e modificando i relativi documenti e disponendo una 
nuova presa d’atto della documentazione di cui alla DGR n. 1807/2017 e l’adozione del documento 
“Rapporto preliminare” per la consultazione di cui all’articolo 13, commi 1 e 2, D.lgs. 152/2006;  

Vista la nota dell’11 maggio 2018, prot. n. 31364 con la quale il Servizio lavori pubblici, infrastrutture 
di trasporto e comunicazione ha trasmesso a tutti i Soggetti competenti in materia ambientale, 
individuati con DGR 526/2018, copia del Rapporto preliminare richiedendo al Servizio valutazioni 
ambientali l’indizione della Conferenza istruttoria di valutazione di cui al punto 4.2.1 dell’Allegato alla 
DGR 2627/2015, per l’acquisizione dei loro pareri previsti dall’articolo 13, comma 1 del D.lgs. 
152/2006 (scoping di VAS); 

Viste le note del 16 maggio 2018, prot. n. 26616/P e 19 giugno 2018 prot. n. 32223/P, con le quali il 
Servizio valutazioni ambientali ha indetto la Conferenza istruttoria di valutazione per svolgere le 
consultazioni preliminari, articolata in due riunioni, di cui la prima svoltasi il 29 maggio 2018 e la 
seconda svoltasi il 28 giugno 2018; 

Visti il verbale del 29 maggio 2018 e il verbale del 28 giugno 2018 con cui si è conclusa la Conferenza 
di valutazione nel corso della quale sono stati acquisiti i pareri e le osservazioni da parte dei Soggetti 
competenti in materia ambientale; 

Considerato che gli esiti della consultazione preliminare sono stati riassunti in uno specifico 
paragrafo del Rapporto ambientale; 



 

 
 

Vista la DGR 21 dicembre 2018, n. 2458 con la quale sono stati adottati i documenti per l’Accordo di  
programma per la realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale Sud di 
Udine – II Lotto concernenti la bozza dell’Accordo, le varianti urbanistiche e il Rapporto ambientale, lo 
Studio di incidenza, la Sintesi non tecnica, il Report di Vis.PA, l’Analisi di prossimità della popolazione 
potenzialmente esposta all’inquinamento indotto da traffico a seguito della realizzazione della 
tangenziale su di Udine; 

Rilevato che l’avviso concernente l’avvio della fase di consultazione pubblica di VAS dell’Accordo di 
programma per la realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale Sud di 
Udine – II Lotto, è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 52 del 27 dicembre 2018; 

Vista la nota prot. n. 0080811/P del 28 dicembre 2018 con la quale il Servizio lavori pubblici, 
infrastrutture di trasporto e comunicazione ha comunicato al Servizio valutazioni ambientali e ai 
Soggetti competenti in materia ambientale l’avvio della fase di consultazione pubblica di VAS; 

Viste le note prot. n. 4750/P e 4751/P del 23 gennaio 2019 con le quali il Servizio lavori pubblici, 
infrastrutture di trasporto e comunicazione ha richiesto i pareri di competenza sulle varianti 
urbanistiche ai P.R.G.C. oggetto dell’Accordo di Programma al Servizio geologico e alla 
Sovrintendenza archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia; 

 
Viste la nota prot. n. 15104 del 8 marzo 2019 e la nota prot. 16909 del 15 marzo 2019 con le quali il 
Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione ha inviato al Servizio valutazioni 
ambientali i pareri dei Soggetti competenti in materia ambientale e le osservazioni del pubblico pervenute 
nella consultazione pubblica di VAS e i pareri sulle varianti urbanistiche, nonché il documento istruttorio 
“Valutazione pareri e osservazioni della consultazione pubblica di VAS dell’ Accordo di programma per la 
realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale Sud di Udine – II Lotto”; 

Considerato che entro il termine di conclusione della fase di consultazione pubblica di VAS, sono 
pervenuti complessivamente i seguenti pareri e osservazioni:  

� Servizio geologico della Direzione centrale ambiente ed energia con nota prot. n. 3963 dd. 25/01/2019; 
� Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente – ARPA con nota prot. n. 0005638/P/GEN/PRA_VAL 

dd. 19/02/2019; 
� Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente – ARPA (integrazione) con nota prot. n. 

0006443/P/GEN/DS dd. 25/02/2019; 
� REGIONE FVG - Direzione centrale ambiente ed energia – Servizio difesa del suolo con nota prot. n. 

0009131/P dd. 22/02/2019; 
� REGIONE FVG - Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche – Servizio biodiversità con 

nota prot. n. 0011726/P dd. 21/02/2019; 
� Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Udine – ASUIUD con nota prot. n. 0014600/P/GEN/PREV-

SEGR dd. 22/02/2019; 
� Consorzio di Bonifica Pianura Friulana con nota prot. n. 1677 dd. 22/02/2019; 
� Distretto delle Alpi Orientali con nota prot. n. 0001055/7S dd. 26/02/2019; 
� IPSOM s.r.l. - Società unipersonale del gruppo SOM S.p.A. di Udine con nota prot. n. 8 dd. 11/02/2019; 
� Studio legale SANTIAPICHI - Società tra avvocati s.r.l. con nota dd. 20/02/2019; 
� Stefano PADOVANI con due note dd. 22/02/2019; 
� Denys NOVELLO con nota dd. 23/02/2019; 
� Massimiliano POZZO, Gabriele BRESSAN, Sonia BEARZI, Julio Josè BALDINI, Federico BUSATO, Cristina 

TOSONE con nota pervenuta in data 25/02/2019; 
� Umberto BASSI con nota dd. 24/02/2019; 
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� Comitato per la Difesa del Territorio (CDT) di Pozzuolo Carlo Alberto BELTRAMI, Francesco CASARELLA, 
Marco CHIAVON, Rolando DELLA VEDOVA, Pierluigi GHIRALDINI, Francesco GORI, Bruno REPEZZA con 
nota dd. 23/02/2019; 

Considerato che fuori del termine di conclusione della fase di consultazione pubblica di VAS, sono 
pervenuti i seguenti pareri e osservazioni da parte dei Soggetti competenti in materia ambientale e 
del pubblico: 
� Gruppo consiliare MOVIMENTO 5 STELLE, consigliere Cristian SERGO con nota pervenuta in data 

28/02/2019; 
� Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità prot. n. 6420 dd. 15/03/2019 

Ritenuto di considerare anche i pareri e le osservazioni pervenuti al di fuori del termine per la 
consultazione ma comunque in tempo utile per il loro esame;  

Visto il documento istruttorio “Valutazione pareri e osservazioni della consultazione pubblica di VAS 
dell’Accordo di programma per la realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- 
Tangenziale Sud di Udine – II Lotto” dd. 15.03.2019, allegato 1 alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale, elaborato in collaborazione dal Servizio lavori pubblici, 
infrastrutture di trasporto e comunicazione e dal Servizio valutazioni ambientali, ai sensi dell’articolo 
15, comma 1 del d. lgs. 152/2006, e trasmesso con la citata nota prot. n. 16909 del 15.03.2019; 

Vista la relazione istruttoria del Servizio valutazioni ambientali del 15 marzo 2019, allegato 2 alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che ha tenuto conto dei 
documenti adottati con la DGR n. 2458 del 21 dicembre 2018,-  schema dell’Accordo di Programma 
per la realizzazione del collegamento della SS 13 “Pontebbana” e A23 Tangenziale sud di Udine – II 
lotto - (artt. 19 e 20 LR 7/2000 e s.m.i.); documenti di varianti urbanistiche dei Comuni Pozzuolo del 
Friuli, Campoformido, Lestizza e Basiliano; elaborato grafico Quadro di unione territoriale degli 
interventi previsti dall'Accordo di Programma; Report di Vis.Pa; Rapporto ambientale comprensivo 
della valutazione di incidenza; relativa Sintesi non tecnica; documento “Analisi di Prossimità della 
popolazione potenzialmente esposta all’inquinamento atmosferico indotto da traffico a seguito della 
realizzazione del II lotto della tangenziale sud di Udine”, elaborato dall’AAS n. 3 “Alto Friuli, Collinare, 
Medio Friuli” -,  delle osservazioni e dei pareri complessivamente pervenuti nella consultazione di VAS 
e della loro valutazione di cui al citato documento istruttorio “Valutazione pareri e osservazioni della 
consultazione pubblica di VAS  dell’ Accordo di programma per la realizzazione del collegamento della 
SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale Sud di Udine – II Lotto ” dd 15.03.2019; 

Preso atto che dalla relazione istruttoria emerge che il Rapporto ambientale è correttamente 
impostato e contiene le informazioni di cui all’Allegato VI del d.lgs. 152/2006 e che dalla valutazione 
generale degli elementi istruttori risulta una complessiva sostenibilità ambientale dell’Accordo di 
programma per la realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale Sud di 
Udine – II Lotto e che quindi si possa esprimere parere motivato di VAS favorevole sull’Accordo stesso 
a condizione del recepimento di specifiche prescrizioni riguardanti l’integrazione del testo 
dell’Accordo di programma e delle varianti dei P.R.G.C. dei Comuni interessati, del Rapporto 
ambientale e dell’Analisi di prossimità, le indicazioni per la documentazione da presentare per la 
valutazione di impatto ambientale del progetto e la correzione di refusi ed errori materiali della 
documentazione presentata; 

Ritenuto di concordare con i contenuti della Relazione istruttoria del Servizio valutazioni ambientali 
che si fanno propri; 

Ritenuto pertanto di esprimere parere motivato di VAS favorevole sull’Accordo di programma per la 
realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale Sud di Udine – II Lotto a 
condizione che si tenga conto delle prescrizioni contenute nella citata Relazione istruttoria del 15 
marzo 2019 del Servizio valutazioni ambientali; 

Su proposta dell’Assessore regionale all'ambiente ed energia  
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Le osservazioni accolte devono essere onorate!
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la Giunta regionale, all’unanimità 

 

Delibera 

 

a) Di esprimere PARERE MOTIVATO FAVOREVOLE sull’Accordo di programma per la realizzazione 
del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale Sud di Udine – II Lotto e al relativo 
Rapporto ambientale, a condizione del recepimento delle seguenti prescrizioni: 
 

1) Accordo di Programma e Varianti urbanistiche (oppure solo dei P.R.G.C. dei Comuni 
interessati) oggetto dell’Accordo di programma. 
a) Il comma 2 dell’articolo 7 dell’accordo di programma va sostituito con il seguente: 
“2. La documentazione relativa al progetto da presentare in sede di procedimento di valutazione di 
impatto ambientale dovrà contenere le indicazioni di cui alle prescrizioni del parere motivato di VAS. 
L’individuazione puntuale delle misure di mitigazione, di compensazione e delle specifiche 
dell’azione di monitoraggio saranno effettuate nell’ambito della valutazione di impatto ambientale.” 
b) Le norme di attuazione delle varianti urbanistiche dei P.R.G.C. dei Comuni interessati vanno 
integrate recependo le prescrizioni e le raccomandazioni contenute nelle rispettive relazioni 
geologiche secondo quanto indicato dal parere del Servizio geologico prot. n. 0003963 del 25 
gennaio 2019; 
 
 

2) Rapporto ambientale e studio “Analisi di prossimità della popolazione potenzialmente 
esposta all’inquinamento atmosferico indotto da traffico a seguito della realizzazione del 
II lotto della Tangenziale Sud di Udine”. 
Il rapporto ambientale va integrato nelle seguenti parti: 
 
a. nel paragrafo 3.2.1. “Metodologia adottata”: 
- si aggiorni la tabella 10 inserendo sia il dato complessivo di residenti, per singolo Comune, 
iscritti all'anagrafe sanitaria, sia la sola quota di coloro che sono residenti entro 300mt dalla rete 
stradale in studio, al fine da avere anche la percentuale di popolazione interessata dallo studio di 
prossimità; 
 
b. nei paragrafi 4.3.1 “Azione A” e 4.4.1 “Azioni nel Comune di Pozzuolo del Friuli”:  
- alla descrizione delle valutazioni rispetto al fattore “clima” dell’azione A e dell’azione 1.1 si 
aggiunga la seguente spiegazione: “La valutazione di effetto non significativo sul fattore clima 
consegue anche dalla previsione di aree verdi di compensazione, le quali svolgono anche 
funzione di sequestro di carbonio e dunque contribuiscono a ridurre gli effetti sul clima.”;  
 
c. nel paragrafo 7.1 “Considerazioni finali e indicazioni progettuali” siano inseriti i seguenti due 
nuovi paragrafi: 
- un nuovo paragrafo denominato 7.1.7 “Indicazioni per la pianificazione comunale di 
settore”; 
- un nuovo paragrafo denominato 7.1.8 “Altre indicazioni inerenti la progettazione 
dell’infrastruttura”; 
 
d. nel paragrafo 7.1.1 “Indicazioni inerenti il PPR e l’attuazione delle Reti strategiche” sia: 
- riportata la seguente indicazione: “Il progetto della tangenziale sud – II lotto dovrà essere 
accompagnato da uno studio che si relazioni con l’approccio metodologico previsto dal PPR per 
la rete ecologica locale di area vasta e da una attenta valutazione di tutte le misure di 
mitigazione da adottare (i.e. realizzazione sovrappassi e sottopassi, ricostituzione di habitat, 
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ecc…), per mantenere un livello di permeabilità ecologica del territorio comparabile con quello 
attuale”;  
- data indicazione di predisporre e presentare la documentazione secondo le modalità 
riportate nell'allegato C della legge regionale 9/2005 per l'esame degli interventi compensativi di 
cui all'art. 5 della legge citata, al fine di assumere la relativa autorizzazione;  
- data indicazione che, in fase di progettazione definitiva e di relativa VIA, si provveda a 
un’adeguata compensazione delle superfici verdi di pregio che verranno rimosse a seguito della 
realizzazione dell’opera;  
- indicato che, a parziale compensazione del consumo di suolo, dovrà essere prevista la 
dismissione ed il recupero ambientale delle aree occupate da infrastrutture non più funzionali 
perché in parallelo o comunque con funzioni analoghe a quelle di nuova realizzazione. Per 
mitigare la perdita di servizi ecosistemici e in particolare la riduzione delle funzioni di stoccaggio 
e sequestro del carbonio svolte dalle superfici che verranno impermeabilizzate, si evidenzi che 
dovranno essere effettuati interventi di riforestazione su superfici adeguate a compensare i 
servizi ecosistemici del suolo consumato; 
 
e. nel paragrafo 7.1.4 “Indicazioni inerenti la tutela delle risorse idriche” sia/siano: 
- evidenziate le criticità relative all’interferenza del progetto con il reticolo idrico come 
riportate negli allegati alla DGR n.1158/2012 relativi al progetto preliminare;  
- data indicazione di elaborare le statistiche sulle precipitazioni massime orarie (ad es. alla 
stazione pluviografica di Udine) tenendo conto della disponibilità di dati significativi (ad es. anni 
1933,1942,1953,1998 etc.);  
- esplicitato che lo Studio idraulico, da predisporre in sede di VIA, dovrà considerare tutti gli 
accorgimenti possibili onde minimizzare le interferenze con i flussi idrici, compresi i rischi 
potenziali nei confronti della rete minore e, soprattutto, il progetto definitivo non dovrà recare 
pregiudizio al funzionamento dell'opera di presa della cassa di laminazione (prevista in destra 
orografica del Torrente Cormor) e  al pieno sfruttamento dei volumi d'invaso previsti e dovrà 
porsi in armonia con i contenuti dell’art. 7 delle NTA del Piano Stralcio di difesa idraulica del 
torrente Cormor;  
- data indicazione di considerare, nell’ambito della progettazione, il principio di invarianza 
idraulica come richiamato nel “Regolamento recante disposizioni per l’applicazione del principio 
dell’invarianza idraulica di cui all’articolo 14, comma 1, lettera k) della legge regionale 29 aprile 
2015, n. 11 (disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque)”, 
approvato con DPReg. n. 83/Pres. del 27/03/2018 e pubblicato sul BUR n. 15 del 11/04/2018; 
- data indicazione di effettuare il calcolo della portata massima dei bacini sottesi posti a nord 
della cassa di laminazione e il possibile contributo di esondazione da monte delle lavie;  
- data indicazione di valutare gli impatti sui canali consortili artificiali, tenendo conto dei 
tempi e delle modalità di asciutta dei canali interferenti/attraversati con l’infrastruttura stradale 
in progetto, che possono comportare un incremento delle portate d’acqua rilasciate dal sistema 
derivatorio Ledra-Tagliamento nei Torrenti Corno e Cormor, in corrispondenza dei rispettivi nodi 
idraulici di San Mauro e dell’Ente Fiera;  
- data indicazione di valutare in modo esaustivo e che sia correttamente applicato il principio 
di invarianza idraulica anche al fine di poter chiarire se esiste la possibilità che le acque di 
dilavamento provenienti dalle aree stradali, previa raccolta e trattamento, così come le acque di 
ruscellamento superficiale della campagna circostante (raccolte in qualche caso nelle cosiddette 
“lavie”) intercettate dall’opera prevista, siano eventualmente convogliate in fossi di scolo 
appositamente creati allo scopo, oppure indirizzate nei canali consortili interferenti con 
l’infrastruttura stradale in progetto;  
- esplicitato che la Relazione idraulica fornirà i dati necessari alla progettazione delle opere 
d’arte principali interferenti con i corsi d’acqua presenti nel territorio attraversato dall’intervento 
infrastrutturale (con particolare riguardo al torrente Cormor) e delle opere di difesa idraulica;  



 

 
 

- data indicazione di valutare le l’idoneità delle modalità e dei tempi di rilascio dei previsti 
volumi invasabili adiacentemente al sedime stradale con le esigenze dei gestori e dei 
responsabili della rete idraulica di recapito;  
- data indicazione di valutare la presenza di idonee luci libere tali da assicurare il deflusso 
delle acque di eventuale esondazione al fine di evitare il fenomeno di insaccamento nei tratti non 
in alveo/golena;  
- data indicazione di valutare l’idoneità delle opere in alveo/golena;  
- chiarito che gli scarichi sul suolo sono disciplinati dall’art. 103 del D.Lgs. 152/2006 e che di 
tali vincoli normativi bisogna tenere conto in fase di progettazione definitiva;  
- data indicazione di verificare la conformità degli interventi di tombinatura di corpi idrici 
superficiali rispetto alla normativa tecnica vigente e, nel caso positivo, l’idoneità degli stessi con 
particolare riguardo al rischio di ostruzione, intasamento e funzionamento in pressione;  
- data indicazione di considerare l’idoneità delle opere alle norme tecniche sulle costruzioni 
attualmente vigenti;  
- data indicazione di implementare le misure di mitigazione richiamate dallo Studio idraulico 
di cui alla DGR 1158/2012, nella consapevolezza che il contesto morfologico e territoriale è 
radicalmente cambiato rispetto all’alluvione del 1920 a seguito delle opere di infrastrutturazione 
del territorio;  
- data indicazione di considerare l’assetto fondiario e lo sviluppo della rete irrigua 
eventualmente presente;  
f. nel paragrafo 7.1.5 “Indicazioni inerenti la salute umana” sia: 
- data indicazione di considerare l’assetto fondiario e lo sviluppo della rete irrigua 
eventualmente presente;  
g. nel paragrafo 7.1.6 “Indicazioni inerenti il clima acustico e l’aria” sia: 
- data indicazione di effettuare uno specifico approfondimento relativamente al clima 
acustico per gli abitati di Zugliano e Terenzano per i quali sono stati individuati scenari 
peggiorativi (è previsto un incremento stimabile in circa 10 dB) e l’opportunità di prevedere 
adeguate misure di mitigazione per i recettori soggetti ad un maggiore impatto. Se necessario, si 
valuti l’opportunità di prevedere ulteriori misure di mitigazione a tutela generale dell’abitato a 
fronte del significativo incremento rispetto al clima acustico che attualmente caratterizza tali 
aree;  
- data indicazione di dettagliare e commendare maggiormente i risultati delle previsioni 
modellistiche ante e post operam, in particolare si raccomanda di quantificare il previsto 
miglioramento della qualità dell’aria lungo la SS13 (riportato in legenda alle figure di pagg. 63-4-
5 solo con l’indicazione “<0”); 
- data indicazione di integrare le variazioni relative al clima acustico a seguito della 
realizzazione dell’opera (a scala di area vasta e correlate alla presenza demografica);  
- data indicazione di integrare con una valutazione numerica dell’impatto in termini di qualità 
dell’aria, anche in relazione ai limiti di legge per i diversi inquinanti, per gli ambiti laddove sia 
previsto un peggioramento legato all’incremento significativo del flusso veicolare;  
- data indicazione di integrare con una valutazione numerica dell’impatto acustico ai recettori 
residenziali ed eventuali recettori sensibili, anche in relazione ai limiti di legge, per gli ambiti 
laddove sia previsto un peggioramento legato all’incremento significativo del flusso veicolare;  
 
h. nel paragrafo 7.1.7 “Indicazioni per la pianificazione comunale di settore” sia: 
- indicata la necessità di provvedere all’aggiornamento dei Piani Comunali di Classificazione 
Acustica (PCCA) rendendoli coerenti con le previsioni delle varianti ai PRGC e, nel contempo, 
raccomandare di provvedere quanto prima alla predisposizione dei PCCA per i territori 
attualmente ancora sprovvisti, ai sensi della L.R. 16 del 18 giugno 2007 “Norme in materia di 
tutela dall’inquinamento atmosferico e dall’inquinamento acustico” e ss.mm.ii.; 
 
i. nel paragrafo 7.1.8 “Altre indicazioni inerenti la progettazione dell’infrastruttura” sia/siano: 
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- evidenziati tutti i tratti stradali caratterizzati da significativo aumento dei flussi di traffico 
previsti e, rispetto a questi tratti, siano articolate le indicazioni di cui tenere conto in fase di 
progettazione;  
- data indicazione di trattare con maggior dettaglio la valutazione delle alternative 
progettuali (di tracciato e di regolamentazione dei flussi di traffico), corredandole con un 
inquadramento cartografico delle stesse;  
- data indicazione di estendere l’analisi dei flussi di traffico e di prossimità all’Alternativa 1 
provvedendo al confronto tra le due alternative (Alternativa 1 e Alternativa 2B); 
- data indicazione di estendere l’analisi dei flussi di traffico e di prossimità al tracciato 
proposto denominato “Alternativa 1” provvedendo al rispettivo confronto;  
- evidenziata l’opportunità di ricalcolare, in fase di VIA, il modello di stima del volumi di 
traffico ante e post operam, valutando anche il contributo della popolazione residente entro 
300mt da Viale Venezia; 
- data indicazione di individuare eventuali misure di controllo della velocità sulla SS 13 nel 
tratto sotteso alla tangenziale sud di Udine che sarà declassificato; 
- data indicazione di valutare l’opportunità di individuare possibili misure di mitigazione 
riguardanti aree non ricomprese nell’AdP, per le quali si rilevino criticità significative, 
considerando anche alternative rappresentate da diversi scenari di 
limitazione/regolamentazione del traffico;  
- data indicazione di valutare, in luogo della bretella interrata che collega la S.P. 89 alla S.S. 
13 a Campoformido, la possibilità di prevedere un incrocio a rotatoria a raso;  
- data indicazione di evidenziare l’eventuale svalutazione dei terreni a seguito del 
frazionamento, valutando la possibilità di minimizzare gli impatti conseguenti anche attraverso 
un eventuale riordino, nonché di riconoscere in sede di acquisizione il pregio dei terreni; 
- data indicazione di valutare la permeabilità dell’opera per lo svolgimento delle funzioni 
agricole;  
- data indicazione di valutare le eventuali limitazioni e preclusioni di linee di sviluppo future 
(ad esempio sistemi di irrigazione sostenibili), con l’obiettivo di contenerle e se possibile di 
superarle;  
 
La Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale sia: 
- integrata a pagina 30 con le mappe riportate da pag. 162 a pag. 167 del Rapporto ambientale.  
 
Lo studio Analisi di prossimità sia integrato: 
- prevedendo nel report apposite mappe che mostrano la distribuzione spaziale della 
popolazione suddivisa per percentili, a cui è associato il range del delta di esposizione e in 
particolare permettano di identificare in maniera puntuale la popolazione esposta a volumi di 
traffico maggiori a 20.000 veicoli/giorno;  
- aggiornando l’indice dell’elaborato denominato “Analisi di prossimità della popolazione 
potenzialmente esposta all’inquinamento atmosferico indotto da traffico a seguito della 
realizzazione del II lotto della tangenziale sud di Udine”; 
- aggiornando la tabella 1 di pagina 6 dello Studio di prossimità inserendo sia il dato 
complessivo di residenti, per singolo Comune, iscritti all'anagrafe sanitaria, sia la sola quota di 
coloro che sono residenti entro 300mt dalla rete stradale in studio, al fine da avere anche la 
percentuale di popolazione interessata dallo studio di prossimità;  
- richiamando nel testo la formula utilizzata per pesare i diversi volumi di traffico prodotti dai 
diversi archi stradali;  
- inserendo nel report il dettaglio del grado di copertura della georeferenziazione per la 
popolazione residente nei Comuni in studio al 01 ottobre 2018.  
 

3) Indicazioni per la documentazione da presentare per la valutazione di impatto 
ambientale relativa del progetto. 
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La documentazione di VIA del progetto in relazione ai contenuti dello studio di impatto 
ambientale richiesti dall’allegato VII alla parte seconda del d.lgs. 152, dovrà attenersi alle 
indicazioni del Rapporto ambientale (paragrafo 7) di VAS e contenere specificamente: 

 
ALTERNATIVE DI PROGETTO 
1. Dovrà essere approfondita la valutazione degli effetti ambientali delle alternative di tracciato, 
da integrare successivamente nell’analisi costi benefici dell’opera. In particolare, una volta 
inquadrate cartograficamente le diverse soluzioni prospettate, dovranno essere quantificati gli 
impatti sulle componenti ambientali, da confrontare mediante opportuni indici. La 
quantificazione dell’impatto sulle diverse componenti può essere diretta (ad esempio, per la 
componente suolo, mediante l’indicazione della % di suolo impermeabilizzato con le diverse 
soluzioni) o effettuata mediante indicatori surrogati (ad esempio, per valutare l’effetto sulla 
salute, mediante l’estensione dell’analisi di prossimità all’alternativa 1). 
 
COMPONENTE ACQUA 
1.In considerazione della potenziale interferenza con il flusso idrico derivato nella cassa di 
espansione dal torrente Cormor in caso di piena, il progetto dovrà prendere in considerazione 
tutti gli accorgimenti possibili al fine di minimizzare le interferenze con i relativi flussi idrici. 
2.Il progetto dovrà tenere conto dei metodi e dei criteri per l’applicazione dell’invarianza idraulica 
di cui all’articolo 14 della legge regionale 29 aprile 2015 e al regolamento di attuazione 
approvato con D.Pres. 083/2018. 
3. Dovranno essere approfonditi gli impatti sui corsi d’acqua naturali e artificiali interessati 
dall’opera, anche tenendo conto del recapito delle acque di dilavamento provenienti dalla 
piattaforma stradale e delle acque di ruscellamento superficiale della campagna circostante. 
 
 

 
      BIODIVERSITA’  

1.       Il progetto definitivo dovrà prevedere il mantenimento di aree non infrastrutturate, da 
riqualificare, tra la bretella che dalla tangenziale sud raggiunge la SS 13 Pontebbana e la ZSC 
Magredi di Campoformido. In quest’area dovranno essere realizzate apposite barriere, anche 
vegetali, finalizzate a ridurre le pressioni e limitare il propagarsi dell’inquinamento (atmosferico, 
acustico, luminoso, del suolo e delle falde) verso la ZSC.  
2.       In considerazione della parziale riduzione dell’area tampone circostante la ZSC Magredi di 
Campoformido (fascia di 200 m circostante il sito individuata dalla Rete ecologica regionale di 
cui alla Piano paesaggistico regionale, categoria di progetto: “da rafforzare”), dovranno essere 
realizzati interventi di miglioramento ambientale lungo il restante perimetro della fascia esterna 
al sito.  
3.       Il progetto dovrà essere accompagnato da uno studio sulle connessioni ecologiche fra aree 
naturali presenti in un congruo intorno dell’area di intervento (studio della Rete ecologica locale 
ai sensi del Piano paesaggistico regionale). Tale studio dovrà evidenziare le connessioni esistenti 
da confermare, quelle da rafforzare e quelle che è necessario realizzare ex novo al fine del 
mantenimento della funzionalità dell’ecosistema. Particolare attenzione dovrà essere posta al 
mantenimento del ruolo di corridoio ecologico dei corsi d’acqua e delle relative sponde, con 
riferimento non solo ai corsi d’acqua di maggiore dimensione (torrente Cormor), ma anche a 
corsi d’acqua minori, quali rogge e canali irrigui. In funzione delle risultanze di tale studio 
potranno essere valutate puntuali alternative localizzative o progettuali finalizzate a ridurre la 
perdita di connettività ecologica.    
4.       A mitigazione della perdita di corridoi ecologici esistenti e per ridurre il rischio di collisioni 
con la fauna, dovranno essere realizzati in numero adeguato sovra/sottopassi faunistici, 
“ecodotti” e recinzioni.  
5.       Le barriere fonoassorbenti dovranno essere progettate in modo da evitare la collisione 
dell’avifauna.  
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6.       In fase di progettazione dovranno essere adottate adeguate misure finalizzate a risolvere la 
problematica relativa all’investimento di anfibi in migrazione riproduttiva segnalata lungo la 
strada tra Campoformido e Carpeneto.  
7.       A parziale compensazione del consumo di suolo dovrà essere prevista la dismissione ed il 
recupero ambientale delle aree occupate da infrastrutture non più funzionali perché in parallelo 
o comunque con funzioni analoghe a quelle di nuova realizzazione. Per mitigare la perdita di 
servizi ecosistemici e in particolare la riduzione delle funzioni di stoccaggio e sequestro del 
carbonio svolte dalle superfici che verranno impermeabilizzate, dovranno essere effettuati 
interventi di riforestazione su superfici adeguate a compensare i servizi ecosistemici del suolo 
consumato.  
8.       Devono essere previste misure di compensazione della nuova occupazione di habitat 
naturali e seminaturali mediante il recupero in misura almeno equivalente di altre aree sigillate o 
degradate. A tal fine dovrà essere effettuato un bilancio delle superfici di aree naturali e 
seminaturali interferite dall’infrastruttura, distinte per tipologia, mediante la produzione di una 
carta degli habitat di dettaglio dell’area di intervento, secondo la legenda del Manuale degli 
habitat FVG, in scala adeguata per evidenziare anche piccole porzioni di habitat, quali siepi, 
boschetti, prati, piccole zone umide, ecc. Le fasce boscate e le quinte arboree da ricostituire 
dovranno essere realizzate non solo parallelamente all'opera, ma anche secondo linee di 
intersezione, finalizzate a ricreare le connessioni ecologiche e a indirizzare la fauna verso le aree 
di residua permeabilità.  
9    Prima della stesura del progetto definitivo dovranno essere concordati con il Servizio 
biodiversità, sulla base di idonee planimetrie che identifichino le superfici dei prati interferiti 
suddivisi per tipologia, gli interventi compensativi di cui all’art. 5 della L.R. 9/2005, da realizzarsi 
su superfici almeno pari a quelle ridotte, non ricomprese nell’inventario dei prati stabili e 
secondo le modalità riportate nell’allegato C della L.R.9/2005.  
 
 
PAESAGGIO 
1.    A mitigazione degli impatti paesaggistici dovrà essere previsto l’inserimento di elementi 
naturali (siepi, boschetti, ecc.), lungo i percorsi ciclabili esistenti intercettati dall’infrastruttura e 
lungo i percorsi realizzati ex novo (nuova pista ciclabile di cui all’azione 1.3.4 dell’AdP). Lungo i 
percorsi ciclabili dovrà inoltre essere prevista la valorizzazione dei punti panoramici esistenti e il 
ripristino di varchi visuali verso quinte visive.  
2.    In relazione alla Rete dei beni culturali, la progettazione della tangenziale dovrà tener conto 
di conservare il senso e il valore del paesaggio riferito al complesso storico-artistico della Villa 
Savorgnan – Moro (ora Job) nella frazione di Zugliano. 
3.    In fase di progettazione si dovrà tenere conto delle misure di mitigazione dell’impatto 
paesaggistico evidenziate nelle Relazioni paesaggistiche delle varianti ai PRGC dei Comuni di 
Pozzuolo del Friuli, Campoformido, Lestizza e Basiliano e, per le aree tutelate, delle prescrizioni 
d’uso di cui agli artt. 23 c.8, 28 c.13 e 31 c. 6 delle NTA del PPR.  

 
INQUINAMENTO ATMOSFERICO, IMPATTO ACUSTICO e MISURE DI MITIGAZIONE 
1. Dovrà essere presente una valutazione numerica dell’impatto in termini di qualità dell’aria, 
anche in relazione ai limiti di legge per i diversi inquinanti, per gli ambiti laddove sia previsto un 
peggioramento legato all’incremento del flusso veicolare. 
2. Dovranno essere indicati i tratti stradali che si stima possano caricarsi a seguito della 
realizzazione dell’opera e la valutazione puntuale della popolazione residente in prossimità dei 
singoli tratti stradali al fine dell’adozione di specifiche misure progettuali atte a ridurre l’impatto 
atmosferico. 
3. Dovrà essere presente una valutazione numerica dell’impatto acustico ai recettori residenziali 
ed eventuali recettori sensibili, anche in relazione ai limiti di legge, per gli ambiti laddove sia 
previsto un peggioramento legato all’incremento del flusso veicolare. Dovrà essere presente uno 



 

 
 

specifico approfondimento in tema di impatto acustico per gli abitati di Zugliano e Terenzano al 
fine di prevedere adeguate misure di mitigazione.  
4.Il progetto dovrà essere accompagnato da uno studio concernente le specifiche misure di 
mitigazione da adottare a tutela  della salute umana  in considerazione dell’inquinamento 
atmosferico e acustico derivante dall’incremento di traffico generato dalla Tangenziale sud con 
riferimento ai territori compresi nell’Accordo di programma ma anche a quelli non compresi ma 
interessati da tratti stradali in cui a causa dell’effetto “richiamo” e “rilascio” vi sarà un aumento 
(quali ad es. Comuni di Udine e Pasian di Prato tratte stradali in entrata a Udine dal nodo 823 in 
poi; arco stradale dal nodo 804 al 1006). Le misure potranno riguardare, a titolo esemplificativo, 
la messa in opera di barriere fonoassorbenti; l’utilizzo di asfalto fonoassorbente; l’utilizzo di 
elementi isolanti degli edifici particolarmente esposti; la previsione di barriere vegetali 
antinquinanti pluristratificate; la messa a sedime, lungo i margini della nuova via, di nuove aree 
prative e boscate di compensazione; lo sviluppo di un servizio di trasporto pubblico locale; misure 
di limitazione e regolamentazione del traffico quali controllo della velocità sulla SS13 nel tratto 
sotteso alla tangenziale che sarà declassificato, nei tratti pericolosi, negli innesti lungo il 
percorso, riduzione della velocità di circolazione; limitazioni al traffico pesante; valutazioni di 
soluzioni costruttive alternative quali gallerie foniche o tratti in trincea coperti.  
 
MONITORAGGIO 
1.  Nel monitoraggio delle componenti ambientali e delle azioni di AdP da impostare secondo 

quanto previsto dal RA e dalle Linee guida generali ARPA FVG, i dati di monitoraggio relativi 
alla qualità dell’aria dovranno sempre essere associati dal relativo dato di volume di traffico. 
L’ambito territoriale del monitoraggio andrà esteso anche ai territori non indagati e non 
ricompresi nell’Adp, che potrebbero essere interessati da incremento di traffico. 

 
 
4) Correzioni errori materiali e refusi nei documenti di VAS 
Gli errori materiali e i refusi nei documenti di VAS vanno corretti così come riportato nel 
documento istruttorio “Valutazione pareri e osservazioni della consultazione pubblica di VAS 
dell’Accordo di programma per la realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- 
Tangenziale Sud di Udine – II Lotto”. 
 

 
b) Il documento “Valutazione pareri e osservazioni della consultazione pubblica di VAS dell’Accordo 

di programma per la realizzazione del collegamento della SS13 Pontebbana e A23- Tangenziale 
Sud di Udine – II Lotto” dd. 15 marzo 2019 e la relazione del Servizio valutazioni ambientali dd. 15 
marzo 2019, sono rispettivamente gli allegati 1 e 2 alla presente deliberazione e ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale. 
 

c) La presente deliberazione viene trasmessa al Servizio lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e 
comunicazione al fine di provvedere agli obblighi di informazione di cui all’art.17 del d.lgs. 
152/2006. 

 

         IL VICEPRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


